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Cari Soci e lettori,
un “buon padre di famiglia”, ha

due direttive fondamentali e a cui
non può mancare per assicurare
alla propria casa uno sviluppo il
più possibile lineare e armonico.
La prima è senza dubbio quella di
limitare le spese superflue indi-
pendentemente dalle reali dispo-
nibilità economiche al fine di assi-
curarle la sopravvivenza in caso
di bisogno. L’altra, ugualmente
importante, se non di più, è diret-
ta conseguenza della prima e
vuole che la politica famigliare sia
improntata ad una sobrietà di
comportamento che eviti l’arric-
chimento eccessivo e un insensa-
to attaccamento alle cose. 

Un buon padre di famiglia è
dunque colui che con un occhio al
futuro, con l’altro si preoccupa
mantenere ben salda la sua posi-
zione evitando ogni agire impru-
dente. Ma non solo. 

Con “un buon padre di fami-
glia”, il Presidente Samantha Cor-
si ha voluto fornire la chiave di in-
tendimento della politica del Club,
all’apertura della consueta As-
semblea Ordinaria che si è tenuta
giovedì 29 aprile scorso dando
lettura della Sua relazione mora-
le. In essa infatti, sono state
esposte le linee guida attraverso
le quali il Consiglio Direttivo ha
portato avanti la vita della Nostra
Associazione alla luce di una im-
perante crisi economica, dandone
così ragione attraverso questa
simpatica metafora. – Ricordo co-
me sempre che la relazione mo-
rale e il verbale dell’assemblea
sono integralmente riportati all’in-
terno del giornale –.

Tra i punti toccati, mi piace ri-
cordare qui l’intenzione del C.D.
di rivolgersi in futuro ad eventuali
forme di energia alternativa come
il fotovoltaico, il cui principio di
funzionamento dipende diretta-
mente dall’effetto fotoelettrico, ri-
preso e definito compiutamente
da Albert Einstein nel 1905 se-

IL BUON PADRE DI FAMIGLIA
condo il quale una lastra condut-
trice se colpita da una radiazione
di luce ultravioletta, dai raggi del
sole nel caso del fotovoltaico che
usa lastre di materiali opportuna-
mente trattati, è in grado di pro-
durre energia elettrica. Va detto
che questa scoperta ma soprat-
tutto la sua esatta spiegazione,
valse ad Einstein il premio Nobel
nel 1921 e quindi perdonate se
non mi addentro oltre.

Mi preme invece ricordare che
l’assemblea ordinaria è stata que-
sta volta preceduta da un’assem-
blea straordinaria che doveva ra-
tificare alcune modifiche allo Sta-
tuto proposte dal Consiglio Diretti-
vo. Tali proposte sono state ac-
cettate seppure in qualche caso
abbiano animato una serie di rilie-
vi di carattere formale non del tut-
to fuori luogo e che denotano se
non altro, una attenzione ed un
senso di appartenenza al Club
che anche se in crisi, visto anche
il numero dei partecipanti effettivi
alla vita associativa, come avreb-
be detto il mio predecessore Ro-
mano “selezionato ma scelto”,
che devo dire mi ha fatto piacere
vedere. 

In ogni modo, la preoccupa-
zione di un difettare progressivo
della partecipazione del corpo so-
ciale alla vita associativa del
Club, ha dato ragione della modi-
fica o integrazioni proposte e poi
accettate all’Articolo 6 dello Statu-
to, dove tra le ragioni che portano
alla perdita della qualifica di So-
cio, viene disposta la perdita dei
benefici economici, e soltanto
quelli, senza perdere la qualifica
per essere chiari, ai Soci della
provincia di Firenze che non ab-
biano partecipato, neanche a
mezzo delega, per tre volte con-
secutive alle assemblee ordinarie
o straordinarie. Analogo provvedi-
mento è adottato versi i Soci che
per due volte consecutive non ab-
biano partecipato alle votazioni
per le cariche sociali. 

Altra modifica degna di nota è
all’articolo 4 dove si parla della
definizione di Socio ordinario e
Socio Familiare. Già in un prece-
dente numero di “Campeggio To-
scano” avevo parlato della evolu-
zione del concetto di famiglia che
si è sviluppata negli ultimi anni, in
particolare per il riconoscimento
delle “coppie di fatto”. In questo
senso vengono equiparati a Soci
familiari coloro che appartengono
allo stesso stato di famiglia del
Socio ordinario. Vengono altresì
compresi ed equiparati a Soci fa-
miliari i figli minorenni che non
appartengono allo stato di fami-
glia del socio ordinario. – Un in-
tervento scritto qui al seguito vi
chiarirà comunque al meglio tutto
quanto –. 

L’assemblea dunque è stata
animata oltre le aspettative dice-
vo, al punto che nella tradizione
delle più elaborate sedute parla-
mentari, sul finire dei lavori è sta-
ta presentata a sorpresa la propo-
sta di consentire la riconferma
della piazzola avuta durante il
sorteggio per i tre anni successivi.

La proposta è passata con il
voto favorevole dell’assemblea
seppure in modo non unanime e
riveste un cambiamento impor-
tante nella vita del nostro cam-
peggio. Personalmente ho votato
contro, del resto come sapete il
voto è palese, ritenendo la insta-
bilità un valore fondante della pra-
tica del campeggio e anche se da
sempre è abitudine degli assidui
di “Cecina” occupare le stesse
zone, convivere con un piccolo
fattore di ignoto lo considero co-
munque positivo e comunque ci
prepara alla possibilità di provare
sempre cose nuove. Sarà comun-
que compito del Consiglio Diretti-
vo definire al meglio questa nuo-
va norma che è pur sempre una
novità importante, voluta e votata
in assemblea lo ricordo, per otti-
mizzare al meglio questo cambia-
mento. 

Altra modifica non di poco
conto è all’articolo 12, da cui vie-
ne cancellata la limitazione a tre
mandati consecutivi nella eleggi-
bilità di un socio alla carica di
membro del Consiglio Direttivo.

Naturalmente l’intero pacchet-
to delle modifiche dovrà essere
approvato dalla Regione Toscana
e soltanto in quella data potrà es-
sere pubblicato.

Chiudo con un pensiero alla
catastrofe ambientale avvenuta
nel Golfo del Messico per l’affon-
damento della piattaforma petroli-
fera Deepwater Horizon a largo
delle coste della Louisiana.

La perdita di petrolio stimata è
intorno ai centocinquanta e i due-
centomila litri al giorno, si parla
però di un vulcano che dai suoi
1500 metri di profondità ne perde
ben ottocentomila, ed ha fin qui
coperto una superficie di mare di
oltre centomila chilometri quadra-
ti.

Il disastro è enorme. Un buio
improvviso e maleodorante sta
strozzando uno dei più ricchi e
fragili ecosistemi del nostro pia-
neta, culla di una fauna marina
ricchissima, e le ripercussioni
immediate e successive sulla
stessa salute umana, sono im-
prevedibili.

Auguriamoci perciò, che l’uo-
mo possa in breve tempo trovare
nuove forme di energia. Più puli-
te, e soprattutto meno pericolose.
Nel frattempo non sarebbe male
limitare i nostri bisogni come l’ac-
qua, e come tutte quelle risorse
naturali che in nome di un pro-
gresso economico irrazionale
stanno venendo meno, lasciando-
ci in realtà sempre più poveri. 

Teniamo dunque d’occhio il
nostro presente ma come farebbe
“il buon padre di famiglia”, curia-
moci anche di vivere in un futuro
migliore.

Buone Cose a Tutti
Massimo Bartoli

INVITIAMO TUTTI I SOCI A LEGGERE MOLTO ATTENTAMENTE 
A PAGINA 3 E 4 LE MODIFICHE APPORTATE AD ALCUNI ARTICOLI

DELLO STATUTO CON DELIBERA DELL'ASSEMBLEA
STRAORDINARIA DEL 29 APRILE 2010
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L’anno duemiladieci, il giorno
ventinove del mese di aprile in Fi-
renze, Via delle Panche n. 212
presso il Centro Icaro alle ore nove
precise.

Dinanzi a me Avv. Giuseppe Pe-
trina, Notaio in Firenze, iscritto nel
Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di
Firenze, Pistoia e Prato, sono qui a
richiesta del “CAMPEGGIO CLUB
FIRENZE E TOSCANA” (Ente mo-
rale fondato nel 1949), con sede in
Firenze, Viale Guidoni n. 143 int. 4,
iscritto al n. 36 del Registro Regio-
nale delle Persone Giuridiche e al n.
398154 del REA della Camera di
Commercio di Firenze, codice fisca-
le e partita IVA 00470520487, per
redigere il verbale delle deliberazio-
ni che saranno prese dall’assem-
blea dei soci di detta associazione
qui convocata a questa ora in sede
straordinaria ed in seconda convo-
cazione essendo andata deserta
quella in prima convocazione con il
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Nomina del Presidente dell’As-

semblea, del Segretario e di 3
Scrutatori.

IN SEDE STRAORDINARIA
2) Proposta di modifica dello Statu-

to Sociale articoli 2, 4, 5, 6, 7,
10, 12, 20, 21 e 26.
Passando all’esame dell’ordine

del giorno viene eletto per acclama-
zione il Presidente dell’assemblea in
persona di BARTOLI Ermanno, nato
a Bagno a Ripoli il 1 gennaio 1931 e
residente a Firenze, Via di Rusciano
n. 42, della cui identità personale io
Notaio sono certo.

La stessa assemblea elegge per
acclamazione tre scrutatori in perso-
na dei signori Simona Piccioli, Gi-
sella Pasquini, Paolo Gamboli e Se-
gretario, per la parte ordinaria, la si-
gnora Manuela Virgillo.

Il Presidente, assistito dagli
scrutatori, esamina la validità della
convocazione ed il numero dei soci
intervenuti; dopo il predetto esame
dichiara che i soci aventi diritto al
voto sono n. 958 e che risultano
presenti di persona n. 66 soci e per
delega n. 60 soci. Il tutto come risul-
ta dagli elenchi che vengono alelgati
al presente atto rispettivamente sot-
to le lettere “A” e “B”.

Il Presidente, constatata la rego-
larità della convocazione e della co-
stituzione dell’assemblea, dichiara

la medesima validamente costituita
e quindi dichiara aperta la seduta
dando corso all’esposizione e di-
scussione relativamente all’argo-
mento posto all’ordine del giorno.

Il Presidente del Consiglio Diret-
tivo espone i motivi per i quali viene
proposta la modifica degli articoli 2,
4, 5, 6, 7, 10, 12, 20 e 26 dello Sta-
tuto Sociale.

Il Presidente mette alle votazioni
i singoli articoli dello Statuto e fa
presente che per l’articolo 21 che
compare nell’ordine del giorno non
viene proposta nessuna modifica.

L’assemblea dopo una breve di-
scussione

DELIBERA
di approvare le modifiche degli arti-
coli 2, 4, 5, 6, 7, 10, 12, 20 e 26 del-
lo Statuto Sociale così come com-
paiono scritte in colore rosso nel te-
sto che si allega al presente atto
sotto la lettera “C”.

In detto allegato sono riportate
sulla sinistra gli articoli col testo da
modificare e a destra gli articoli mo-
dificati.

Pertanto il Comparente mi con-
segna una copia dello Statuto So-
ciale recante le modifiche come so-

pra approvate. Detto Statuto viene
allegato al presente atto sotto la let-
tera “D”.

Detta deliberazione è stata as-
sunta come segue:
art. 2: all’unanimità
art. 4: all’unanimità
art. 5: 125 favorevoli, 1 contrario
art. 6: favorevoli 68, contrari 56,

astenuti 2
art. 7: favorevoli 123, contrari 1,

astenuti 2
art. 10: all’unanimità
art. 12: favorevoli 122, contrari 1,

astenuti 3
art. 20: all’unanimità
art. 26: all’unanimità

Non essendovi altro da delibera-
re e nessuno chiedendo la parola,
l’assemblea viene sciolta alle ore
ventidue e minuti quaranta.

Del presente atto scritto in parte
da persona di mia fiducia e in parte
da me su tre pagine e quanto fin qui
della presente di un foglio ho dato
lettura al Comparente. Ho omesso
la lettura degli allegati per volontà
degli stessi.

Firmato Ermanno Bartoli
Firmato Giuseppe Petrina

Notaio (sigillo)

VERBALE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA
29 Aprile 2010

Terminata l’Assemblea Straordi-
naria, dopo l’uscita del notaio Giu-
seppe Petrina, alle ore 22:45 ha ini-
zio l’Assemblea Ordinaria dei Soci
del Campeggio Club Firenze e To-
scana, con sede in Firenze in viale
A. Guidoni, 143 - Ente Morale - rico-
nosciuto con Decreto del Prefetto di
Firenze il 20/05/1958 n. 2937, per
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO
2) Approvazione del verbale della

seduta precedente 
3) Relazione Morale del Presidente.
4) Presentazione del Bilancio d’e-

sercizio 2009.
5) Relazione del Collegio Sindacale.
6) Approvazione del Bilancio d’e-

sercizio 2009.
7) Approvazione del Bilancio di

Previsione 2010.
8) Varie ed eventuali.

*****************
Risultano presenti i seguenti

membri del Consiglio Direttivo: Cor-
si Samantha, presidente; Vitali Pie-
ro, vicepresidente; Fabbri Aldo, te-
soriere; Bedini Andrea, segretario;
Becucci Maurizio, Cappelli Catia,
Danti Letiza, Manetti Gianni, Piccioli
Leonardo. Assenti giustificati: Caval-
laro Roberto, Brilli Alessandro.

Del Collegio Sindacale sono pre-
senti Gabbiani Alessandro, Conti At-
tilio, Noferini Mario.

Del Collegio dei Probiviri sono
presenti il signora Piccioli Simona e
il signor Moretti Mario.

2) Approvazione del verbale

della seduta precedente - Il presi-
dente dell’Assemblea Bartoli Er-
manno propone di dare per letto il
verbale della seduta precedente del
27 aprile 2009. L’Assemblea appro-
va all’unanimità, sia la proposta del
presidente, che il verbale.

3) Relazione Morale del Presi-
dente - Il Presidente Corsi Sa-
mantha da lettura della propria Re-
lazione Morale, che si allega al pre-
sente verbale sotto la lettera “A”.

Il Presidente Corsi informa l’As-
semblea che il Comune di Cecina
ha comunicato con atto del 29 aprile
2010 di aver dichiarato che dalle ri-
sultanze della preliminare valutazio-
ne istruttoria del Piano attuativo di
riqualificazione delle aree destinate
a campeggio (scheda C27) è stata
riscontrata la sostanziale conformità
al Regolamento Urbanistico vigente.
L’Assemblea prende atto e da man-
dato al Consiglio Direttivo di prose-
guire nell’attività di concertazione
con le parti interessate al Progetto
Porto così come fino ad oggi fatto. 

4) Presentazione del Bilancio
d’Esercizio 2009 - Il presidente del-
l’Assemblea Bartoli Ermanno propo-
ne di dare per letto sia il Conto Con-
suntivo 2009 che la relativa Nota In-
tegrativa, che vengono allegati al
presente verbale sotto la lettera “B”.

5) Relazione del Collegio Sin-
dacale - Il Presidente del Collegio
Sindacale Alessandro Gabbiani leg-
ge la Relazione del Collegio Sinda-
cale sul Bilancio d’esercizio chiuso
al 31 dicembre 2009. 

Tale relazione è allegata al pre-

sente verbale sotto la lettera “C”.
6) Approvazione del Bilancio

d’Esercizio 2009 - Il Bilancio d’eserci-
zio 2009 messo all’approvazione dei
Soci, viene approvato all’unanimità. 

7) Approvazione del Bilancio
di Previsione 2010 - Il presidente
dell’Assemblea Bartoli Ermanno
propone di dare per letto il Bilancio
di Previsione 2010.

Il tesoriere Fabbri espone alcuni
chiarimenti sulla base dei quali è
stato redatto il Bilancio di Previsione
per l’anno 2010.

Il Bilancio di Previsione 2010
messo in votazione, è approvato al-
l’unanimità. 

Il Bilancio di Previsione 2010 è
allegato al presente verbale sotto la
lettera “D”.

8) Varie ed eventuali – Prende
la parola il socio Pasqui Natale per
avere informazioni circa la manuten-
zione e la pulizia dei contenitori dei
rifiuti all’interno del campeggio Boc-
ca di Cecina

Il Presidente Corsi risponde
esaurientemente.

Prende la parole il tesoriere Fab-
bri per fare un’appello a tutti i cam-
peggiatori, di prestare particolare at-
tenzione al consumo dell’acqua.

Il presidente Corsi legge all’As-
semblea una lettera firmata dai Soci
Carlo Bianchi, Gabriella Pecchioli,
Brunetto Staccioli, Viviana Farulli
Staccioli, Renzo Ferroni e Pasqua
Ferroni, i quali propongono di poter
confermare di anno in anno e fino al
2014 la piazzola che sarà assegna-
ta con il sorteggio 2011. 

Previa discussione della propo-
sta, il Presidente dell’Assemblea
mette in votazione la proposta che
l’Assemblea approva a maggioranza.

Il Presidente Corsi, premettendo
che l’esecuzione di tale delibera ne-
cessità della verifica della compati-
bilità della stessa con la normativa
vigente e la necessità di determina-
re le condizioni di attuazione delle
stessa, chiede mandato all’Assem-
blea per la determinazione dei pre-
supposti e regole per l’esecuzione
di tale delibera. L’Assemblea appro-
va e da mandato al Consiglio così
come richiesto dal Presidente Corsi.

Il presidente Corsi chiede all’As-
semblea la ratifica dell’importo delle
quote sociali 2010, questo perché
secondo quanto previsto dallo Sta-
tuto, il Consiglio Direttivo ha la fa-
coltà di aumentare le quote sociali
nella misura delle varizioni ISTAT,
ma che prevalentemente per effetto
di arrotondamenti, è stato effettuato
un aumento superiore a quello con-
sentito statutariamente. 

L’Assemblea delibera all’unani-
mità di ratificare le quote sociali del-
l’anno 2010, così come adottate dal
Consiglio Direttivo, ossia:
• quota socio ordinario euro 52,00
• quota socio familiare euro 30,00.

Avendo esaminato tutti i punti al-
l’ordine del giorno e non avendo
nient’altro da deliberare l’Assemblea
è chiusa alle ore 23:55.

Il Segretario
Bartoletti Virgillo Manuela

Il Presidente
Bartoli Ermanno

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA
del 29 Aprile 2010
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SI RIPORTANO DI SEGUITO LE MODIFICHE APPORTATE AD ALCUNI
ARTICOLI DELLO STATUTO CON DELIBERA DELL’ASSEMBLEA

STRAORDINARIA DEI SOCI DEL 29/04/2010

Al fine di rendere edotti tutti i soci riguardo alle importanti modifiche che l’Assemblea Straordinaria del 29/04/2010 ha apportato ad alcuni articoli, Vi invito a leggere con attenzione quanto
sotto riportato.
Sono stati modificati gli articoli n. 2, 4, 5, 6, 7, 10, 12, 20 e 26 dello Statuto del Club.
Qui sotto troverete, nella parte sinistra il testo dell’articolo prima della modifica avvenuta con delibera assembleare, mentre, nella parte destra il testo del nuovo e vigente articolo (la mo-
difica è evidenziata con colore rosso). Preciso che tale nuovo Statuto, seppur ad oggi valido, acquisirà la necessaria efficacia dopo l’approvazione da parte della Regione Toscana.
Alla fine dell’illustrazione degli articoli ante e post modifica, cercherò di spiegare le motivazioni che hanno indotto il Consiglio Direttivo a proporre le modifiche stesse all’Assemblea Straordi-
naria dei soci.

STATUTO SOCIALE PRECEDENTE ALLE MODIFICHE APPORTATE CON L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 29/04/2010
Le parti sottolineate sono punti degli articoli eliminati
STATUTO SOCIALE
SCOPI
ART.2 - Suoi scopi sono: 
a) praticare il campeggio come impiego del tempo libero e come modo di vita all’aria aperta, il turismo, lo sport e le attività
culturali connesse;
b) collaborare con Enti e Istituti amministrativi, turistici e sportivi, pubblici e privati, di Firenze e di altre città italiane e stranie-
re, al fine di incrementare e facilitare la pratica del campeggio anche come mezzo di educazione civica;
c) cooperare per la risoluzione dei problemi inerenti al soggiorno turistico dei campeggiatori italiani e stranieri in Firenze e
nei principali centri turistici della Toscana.
Gli scopi previsti dal presente Statuto possono essere realizzati d’intesa con l’Ente Provinciale del Turismo di Firenze e con
gli Enti pubblici a ciò preposti in conformità a quanto dispone l’art. 8 del R.D.L. 20 giugno 1935 n. 1425, convertito in
legge 3 febbraio 1936 n. 413, nonché le leggi Regionali in materia quali la legge della Regione Toscana numero 83
del 12 novembre 1997 e successivo regolamento numero 3 del 31 agosto 1998 e successive modifiche ed integra-
zioni. Il Club può aderire alla Federazione Italiana del Campeggio e del Caravanning ed agli organismi internazionali di cam-
peggio.
Al solo fine di realizzare i suddetti scopi e senza che ciò possa essere considerato prevalente rispetto alle attività sopra indi-
cate l’associazione potrà assumere partecipazioni in società o enti di qualsiasi tipo o genere, potrà compiere qualunque ope-
razione mobiliare o immobiliare, finanziaria, bancaria, assicurativa o di qualsiasi altro genere, che sia strumentale al raggiun-
gimento dell’oggetto sociale. Sono espressamente escluse le attività di cui alla legge 2 gennaio 1991 n. 1 e dell’articolo 106
del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n. 385.
SOCI
ART.4 - I soci del Club si distinguono in ordinari ed, ai soli fini della quota di iscrizione e della quota sociale annua, in familia-
ri. Appartengono alla categoria dei soci familiari, se iscritti, il coniuge, i figli e gli ascendenti del socio ordinario, purché
conviventi.
Il Club può assegnare la qualifica di socio onorario a persone che si siano distinte nell’attività considerata negli scopi sociali
o abbiano acquisito particolari benemerenze verso il Club.

ART.5 - Sulla iscrizione del socio delibera il Consiglio Direttivo con la presenza dei 2/3 (due terzi) dei suoi componenti, se-
condo l’ordine della presentazione delle domande con provvedimento non motivato e insindacabile. Chiunque può presenta-
re domanda scritta al Presidente per essere ammesso tra i Soci del Club, purché sia presentata da due soci ordinari aventi
una anzianità di iscrizione di almeno 5 (cinque)anni, i quali si rendano garanti della buona condotta.
All’atto di ammissione il socio è tenuto a sottoscrivere dichiarazione di presa conoscenza dello Statuto Sociale. Il numero dei
soci residenti fuori Toscana non può essere superiore ad un quinto del numero dei soci residenti in Toscana.

ART.6 - La qualifica di socio si perde per:
a) dimissioni scritte;
b) morosità accertata a norma del successivo art. 26;
c) mancata osservanza dello Statuto, delle deliberazioni della Assemblea e del Consiglio Direttivo, nonché dei regolamenti
del Club.
Nel caso di compimento di alcune di dette violazioni il Consiglio Direttivo potrà applicare, a seconda della gravità, il richiamo
scritto, la censura messa a verbale del Consiglio medesimo nonché la sospensione della qualifica di socio da un minimo di
tre mesi ad un massimo di dodici mesi;
d) condanna passata in giudicato in seguito a reati non colposi.
Ove il socio sia sottoposto a procedimento penale può essere sospeso fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza.
Le deliberazioni sulle sanzioni e sulla perdita della qualità di socio di cui ai precedenti punti c) e d) sono prese dal Consi-
glio Direttivo con voto favorevole di 2/3 (due terzi)dei suoi componenti e con voto segreto.
In ogni caso, prima della decisione, il socio deve essere sentito.

Le decisioni del Consiglio Direttivo sono comunicate al socio con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro 30 (tren-
ta) giorni ed il socio ha uguale termine per il deposito di ricorso al Collegio dei Probiviri.
Le decisioni del Consiglio Direttivo sono esecutive salvo sospensioni del Collegio dei Probiviri.
Decorso inutilmente, il termine di 30 (trenta) giorni, previsti per l’impugnativa o respinta dal Collegio dei Probiviri, l’impugna-
tiva presentata dal socio, la decisione del Consiglio Direttivo si deve ritenere inappellabile.

Art. 7 - Ogni socio, purché maggiorenne, ha diritto ad un voto.
Alle cariche sociali possono essere eletti i soci che hanno compiuto gli anni ventuno (21).
Tale diritto è esercitato come segue:
- per la elezione alle cariche sociali personalmente per coloro che risiedono nel comune di Firenze e nei comuni limitrofi e
cioé: Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio, Fiesole, Impruneta, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa; e per tutti gli altri anche a
mezzo servizio postale.
- per tutte le deliberazioni dell’Assemblea, personalmente o per delega ad altro socio. Ogni socio può essere portatore di
due sole deleghe.
ART. 10 - L’Assemblea dei Soci, sia ordinaria che straordinaria, è valida, salvo diversa indicazione, in prima con-
vocazione con la presenza o la rappresentanza della metà più uno dei soci aventi diritto al voto, in seconda convo-
cazione è valida se ordinaria qualunque sia il numero dei presenti, se è straordinaria, se è presente almeno un
ventesimo più uno dei soci aventi diritto al voto. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti. In caso di Assemblea straordinaria l’avviso ai soci va spedito almeno dieci giorni prima della
data della convocazione, a mezzo raccomandata. In caso di Assemblea ordinaria l’avviso ai soci viene dato me-
diante affissione di comunicato nella sede sociale da rimanere esposto per i venti giorni prima dell’assemblea. Al-
meno venti giorni prima della data dell’Assemblea deve essere inviato avviso con lettera ordinaria al domicilio dei
soci aventi diritto al voto. 

STATUTO ATTUALMENTE VIGENTE
Le parti scritte in rosso non sono punti degli articoli modificati
STATUTO SOCIALE
SCOPI
ART.2 - Suoi scopi sono:
a) praticare il campeggio come impiego del tempo libero e come modo di vita all’aria aperta, il turismo, lo sport e le attività
culturali connesse;
b) collaborare con Enti e Istituti amministrativi, turistici e sportivi, pubblici e privati, di Firenze e di altre città italiane e stranie-
re, al fine di incrementare e facilitare la pratica del campeggio anche come mezzo di educazione civica;
c) cooperare per la risoluzione dei problemi inerenti al soggiorno turistico dei campeggiatori italiani e stranieri in Firenze e
nei principali centri turistici della Toscana.
Gli scopi previsti dal presente Statuto possono essere realizzati d’intesa con l’Ente Provinciale del Turismo di Firenze e con
gli Enti pubblici a ciò preposti in conformità alle norme di legge vigenti in materia.
Il Club può aderire alla Federazione Italiana del Campeggio e del Caravanning ed agli organismi internazionali di campeg-
gio.
Al solo fine di realizzare i suddetti scopi e senza che ciò possa essere considerato prevalente rispetto alle attività sopra indi-
cate l’associazione potrà assumere partecipazioni in società o enti di qualsiasi tipo o genere, potrà compiere qualunque ope-
razione mobiliare o immobiliare, finanziaria, bancaria, assicurativa o di qualsiasi altro genere, che sia strumentale al raggiun-
gimento dell’oggetto sociale.
Sono espressamente escluse le attività di cui alla legge 2 gennaio 1991 n. 1 e dell’articolo 106 del Decreto Legislativo 1 set-
tembre 1993 n. 385 ed eventuali successive modifiche.

SOCI
ART.4 - I soci del Club si distinguono in ordinari ed, ai soli fini della quota di iscrizione e della quota sociale annua, in familia-
ri. Appartengono alla categoria dei Soci familiari, se iscritti:
a)il coniuge del Socio ordinario;
b)coloro che appartengono allo stesso stato di famiglia del Socio ordinario;
c)i figli minorenni del Socio ordinario che non appartengono allo stesso stato di famiglia del socio ordinario. Que-
sti, al raggiungimento della maggiore età possono richiedere al Consiglio Direttivo di acquisire la qualifica di Socio
ordinario;
d)il genitore di uno o più figli del Socio ordinario purché soci familiari.
Il Club può assegnare la qualifica di Socio onorario a persone che si siano distinte nell’attività considerata negli scopi sociali
o abbiano acquisito particolari benemerenze verso il Club.
ART.5- Sulla iscrizione del Socio delibera il Consiglio Direttivo con la presenza dei 2/3 (due/terzi) dei suoi componenti, se-
condo l’ordine della presentazione delle domande con provvedimento non motivato e insindacabile. Chiunque può presenta-
re domanda scritta al Presidente per essere ammesso tra i Soci del Club, purché sia presentata da due Soci ordinari aventi
una anzianità di iscrizione di almeno 5 (cinque)anni, i quali si rendano garanti della onorabilità del richiedente e della buo-
na condotta dello stesso se ammesso come Socio.
All’atto di ammissione il Socio è tenuto a sottoscrivere dichiarazione di presa conoscenza e accettazione dello Statuto So-
ciale che dichiara di aver letto e ben compreso. Il numero dei Soci residenti fuori Toscana non può essere superiore ad
un quinto del numero dei Soci residenti in Toscana.
ART.6 - La qualifica di socio si perde per:
a) dimissioni scritte;
b) morosità accertata a norma del successivo art. 26;
c) mancata osservanza dello Statuto, delle deliberazioni della Assemblea e del Consiglio Direttivo, nonché dei regolamenti
del Club.
d)condanna passata in giudicato in seguito a reati non colposi.
Ove il Socio sia sottoposto a procedimento penale può essere sospeso fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza.
Nel caso di compimento delle violazioni di cui al punto c) il Consiglio Direttivo potrà, qualora la stessa violazione non
sia di portata tale da determinare l’applicazione alla sanzione di perdita della qualità di Socio, applicare a quest’ulti-
mo, a seconda della gravità della violazione commessa, il richiamo scritto, la censura messa a verbale del Consiglio me-
desimo nonché la sospensione della qualifica di Socio da un minimo di tre mesi ad un massimo di dodici mesi;
Il Consiglio Direttivo con voto favorevole dei 2/3 (due/terzi) dei suoi componenti e con voto segreto potrà applicare
la sospensione dai benefici economici ai soci residenti nella Provincia di Firenze che non abbiano partecipato,
neanche a mezzo delega, per tre volte consecutive alle Assemblee ordinarie o straordinarie.
Analogo provvedimento di sospensione dei benefici economici verrà adottato nel caso in cui i soci residenti e non
residenti nella Provincia di Firenze, non abbiano partecipato alle votazioni per l’elezione delle cariche sociali di cui
all’articolo 22 per 2 volte consecutive.
Le deliberazioni sulle sanzioni, sulla perdita della qualità di Socio e sulla sospensione dai benefici economici sono prese
dal Consiglio Direttivo con voto favorevole di 2/3 (due/terzi)dei suoi componenti e con voto segreto.
In ogni caso, prima della decisione, il socio deve essere sentito, previa audizione personale innanzi al Consiglio Diretti-
vo, da inoltrarsi con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno  con preavviso di 15 giorni, ove sinteticamente
vengono elencati gli addebiti contestati.
Le decisioni del Consiglio Direttivo sono comunicate al Socio con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro 30 (tren-
ta) giorni ed il Socio ha uguale termine per il deposito di ricorso al Collegio dei Probiviri.
Le decisioni del Consiglio Direttivo sono immediatamente esecutive salvo sospensioni del Collegio dei Probiviri. 
Decorso inutilmente, il termine di 30 (trenta) giorni, previsti per l’impugnativa o respinta dal Collegio dei Probiviri, la decisio-
ne del Consiglio Direttivo si deve ritenere inappellabile. 
Art. 7 - Ogni Socio, purché maggiorenne, ha diritto ad un voto.
Alle cariche sociali possono essere eletti i Soci che hanno compiuto gli anni ventuno (21).
Tale diritto è esercitato come segue:
a) per la elezione delle cariche sociali, personalmente e per coloro che risiedono fuori provincia di Firenze anche a mezzo
servizio postale;
b) per tutte le deliberazioni dell’Assemblea, personalmente o per delega ad altro Socio. Ogni Socio può essere portatore di
due sole deleghe.

ART. 10 - L’Assemblea dei Soci, sia ordinaria che straordinaria, è valida, salvo diversa indicazione, in prima convocazione
con la presenza o la rappresentanza della metà più uno dei Soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione è valida se
ordinaria qualunque sia il numero dei presenti, se è straordinaria, se è presente o presente per delega almeno un ventesi-
mo più uno dei Soci aventi diritto al voto. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei pre-
senti. In caso di Assemblea straordinaria l’avviso ai Soci va spedito almeno dieci giorni prima della data della convocazione,
a mezzo raccomandata. In caso di Assemblea ordinaria l’avviso ai Soci viene dato mediante affissione di comunicato nella
sede sociale da rimanere esposto per i venti giorni prima dell’Assemblea.
Almeno venti giorni prima della data dell’Assemblea deve essere inviato avviso con lettera ordinaria al domicilio dei soci
aventi diritto al voto. 
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In caso di soci appartenenti al medesimo nucleo familiare, ai sensi del precedente articolo 4, l’avviso di convocazione del-
l’assemblea sia ordinaria che straordinaria, sarà inviato al socio ordinario con l’indicazione di tutti i familiari componenti il suo
nucleo familiare.
ART. 12 - Il Consiglio Direttivo è composto di 11 (undici) membri eletti tra i soci; dura in carica per tre esercizi sociali; delibe-
ra a maggioranza dei presenti; salvo diversa indicazione, per la validità della seduta è necessaria la presenza di almeno 6
(sei) membri; in caso di parità prevale il voto del Presidente o di colui che presiede la seduta.
I membri del Consiglio devono assistere alle Assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio.
L’assenza non giustificata all’assemblea dei soci ed a due adunanze consecutive del Consiglio Direttivo nel corso di uno
stesso esercizio sociale, determina la decadenza da Membro del Consiglio stesso. I Membri cessati per scadenza del termi-
ne sono immediatamente rieleggibili.
I soci possono essere eletti nel Consiglio Direttivo per tre mandati consecutivi fino ad un massimo comunque di 9 (nove) anni.
Successivamente per essere rieletti deve trascorrere un mandato e comunque almeno 3 (tre) anni dall’ultimo incarico rico-
perto di componente il Consiglio Direttivo.
ART. 20 - Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre membri effettivi e da due supplenti, eletti e dura in carica quanto il Consi-
glio Direttivo. Possono far parte del Collegio dei Probiviri soci che abbiano età superiore a trenta anni, ma con almeno 6 (sei)
anni di anzianità di iscrizione al Club.
Nella prima riunione, convocata dal più anziano di età, i membri effettivi eleggono tra loro il Presidente.
Il Collegio dei Probiviri decide con tre membri; i membri supplenti sostituiscono gli effettivi di volta in volta e per la trattazione
di uno specifico ricorso, laddove si configurino ragioni di incompatibilità.
Qualora l’incompatibilità si verifichi per il Presidente, il Collegio è presieduto dal più anziano di età. Il Collegio dei Probiviri
decide in sede di impugnativa sulle decisioni del 
Consiglio Direttivo di cui all’articolo 6 ed inoltre dirime in unico grado tutte le controversie insorte tra soci relativamente all’e-
sercizio delle attività sociali, ai diritti, doveri e facoltà derivanti dalla qualifica di socio. Per quanto preveduto i Soci sono tenu-
ti a non adire altra autorità, riconoscendo competenza esclusiva a dirimere le controversie tra loro insorte al Collegio dei Pro-
biviri.
I ricorsi di cui all’articolo 6 sono depositati in duplice copia al Consiglio direttivo, che può formulare osservazioni; tutti gli altri
ricorsi sono proposti mediante deposito di tante copie quante sono le parti indicate dal ricorrente e contro le quali si chiede la
pronuncia, alla Giunta esecutiva che può formulare le proprie osservazioni e richiedere al Consiglio direttivo le decisioni di
cui all’articolo 6. Il Segretario provvede in ogni caso a trasmettere una copia del ricorso al Collegio dei probiviri entro 15
(quindici) giorni dal ricevimento; nello stesso termine procede alla comunicazione del ricorso alle altre parti mediante racco-
mandata.
Le parti contro le quali è presentato un ricorso devono essere sentite prima della decisione e possono presentare memoria e
difesa. La mancata ottemperanza ad un invito equivale ad audizione.
Per gli accertamenti istruttori e l’audizione delle parti, il Collegio può delegare un proprio membro. Il Collegio dei Probiviri de-
ve in ogni caso decidere il ricorso entro 30 (trenta)giorni dal ricevimento o dal compimento degli atti istruttori deliberati.
ART. 26 - Le quote di iscrizione e le quote sociali annuali sono fissate dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.
Tuttavia in mancanza di espressa delibera, le quote sociali annuali possono essere adeguate al variare dell’indice del costo
della vita delle famiglie degli impiegati e operai, od altro equivalente, pubblicato dall’ISTAT per la provincia di Firenze, per
l’anno sociale precedente, calcolato al 31 ottobre di ciascun anno. Quote sociali possono essere deliberate anche in misure
diverse per i soci familiari, soci di età inferiore a 18 (diciotto) anni e soci anziani.
Il Consiglio Direttivo può annualmente deliberare di far assumere dal Club, e ciò a titolo di omaggio, la quota sociale di alcu-
ni soci o simpatizzanti che abbiano acquisito benemerenze.
La quota sociale deve essere corrisposta entro il 28 febbraio di ogni anno; fatto salvo quanto preveduto dall’articolo 6, il
mancato tempestivo pagamento della quota sociale dalla data predetta costituisce in mora il socio e ne determina la sospen-
sione dell’attività sociale e dai correlativi diritti.

In caso di Soci appartenenti al medesimo nucleo familiare, ai sensi del precedente articolo 4, l’avviso di convocazione del-
l’Assemblea sia ordinaria che straordinaria, sarà inviato al Socio ordinario con l’indicazione di tutti i familiari componenti il
suo nucleo familiare. 
ART. 12 - Il Consiglio Direttivo è composto di 11 (undici) membri eletti tra i Soci; dura in carica per tre esercizi sociali; delibe-
ra a maggioranza dei presenti, salvo diversa indicazione, per la validità della seduta è necessaria la presenza di almeno 6
(sei) membri; in caso di parità prevale il voto del Presidente o di colui che presiede la seduta.
I membri del Consiglio devono assistere alle Assemblee dei Soci e alle adunanze del Consiglio.
L’assenza non giustificata all’Assemblea dei Soci ed a due adunanze consecutive del Consiglio Direttivo nel corso di uno
stesso esercizio sociale, determina la decadenza da Membro del Consiglio stesso. I Membri cessati per scadenza del termi-
ne sono immediatamente rieleggibili.

ART. 20 – Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre membri effettivi e da due supplenti, eletti e dura in carica quanto il Consi-
glio Direttivo. Possono far parte del Collegio dei Probiviri Soci che abbiano età superiore a trenta anni, ma con almeno 6
(sei) anni di anzianità di iscrizione al Club.
Nella prima riunione, convocata dal più anziano di età, i membri effettivi eleggono tra loro il Presidente.
Il Collegio dei Probiviri decide con tre membri; i membri supplenti sostituiscono gli effettivi di volta in volta e per la trattazione
di uno specifico ricorso, laddove si configurino ragioni di incompatibilità. 
Qualora l’incompatibilità si verifichi per il Presidente, il Collegio è presieduto dal più anziano di età. Il Collegio dei Probiviri
decide in sede di impugnativa sulle decisioni del Consiglio Direttivo di cui all’articolo 6 ed inoltre dirime in unico grado tutte le
controversie insorte tra Soci relativamente all’esercizio delle attività sociali, ai diritti, doveri e facoltà derivanti dalla qualifica
di Socio. Per quanto preveduto i Soci sono tenuti a non adire altra autorità, riconoscendo competenza esclusiva a dirimere le
controversie tra loro insorte al Collegio dei Probiviri.
I ricorsi di cui all’articolo 6 sono depositati in duplice copia al Consiglio Direttivo, che può formulare osservazioni; tutti gli altri
ricorsi sono proposti mediante deposito di tante copie quante sono le parti indicate dal ricorrente e contro le quali si chiede la
pronuncia, alla Giunta Esecutiva che può formulare le proprie osservazioni e richiedere al Consiglio Direttivo le decisioni di
cui all’articolo 6. Il Segretario provvede in ogni caso a trasmettere una copia del ricorso al Collegio dei Probiviri entro 15
(quindici) giorni dal ricevimento; nello stesso termine procede alla comunicazione del ricorso alle altre parti mediante racco-
mandata.
Le parti contro le quali è presentato un ricorso devono essere sentite, previa audizione personale innanzi al Collegio dei
Probiviri, da inoltrarsi con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno con preavviso di 15 giorni, prima della deci-
sione e possono presentare memoria e difesa. La mancata ottemperanza ad un invito equivale ad audizione.
Per gli accertamenti istruttori e l’audizione delle parti, il Collegio può delegare un proprio membro. Il Collegio dei Probiviri de-
ve in ogni caso decidere il ricorso entro 30 (trenta)giorni dal ricevimento o dal compimento degli atti istruttori deliberati.
ART. 26 - Le quote di iscrizione e le quote sociali annuali sono fissate dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.
Tuttavia in mancanza di espressa delibera, le quote sociali annuali possono essere adeguate al variare dell’indice del costo
della vita delle famiglie degli impiegati e operai, od altro equivalente, pubblicato dall’ISTAT per la provincia di Firenze, per
l’anno sociale precedente, calcolato al 31 ottobre di ciascun anno. Quote sociali possono essere deliberate anche in misure
diverse per i Soci familiari, soci di età inferiore a 18 (diciotto) anni e Soci anziani.
Il Consiglio Direttivo può annualmente deliberare di far assumere dal Club, e ciò a titolo di omaggio, la quota sociale di alcu-
ni Soci, o simpatizzanti che abbiano acquisito benemerenze .
La quota sociale deve essere corrisposta entro il 28 febbraio di ogni anno; fatto salvo quanto preveduto dall’articolo 6, il
mancato tempestivo pagamento della quota sociale dalla data predetta costituisce in mora il Socio e ne determina la so-
spensione dall’attività sociale e dai correlativi diritti. Laddove il socio, sollecitato dal Campeggio Club Firenze e Toscana
a pagare la relativa quota, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, non provveda al pagamento della stes-
sa entro il termine di 15 giorni dal ricevimento, perderà immediatamente la relativa qualità.
In caso di irreperibilità del Socio, il Campeggio Club Firenze e Toscana provvederà alla notifica, ex art. 143 c.p.c.,
della lettera di richiesta di pagamento della quota sociale, al perfezionamento della quale il medesimo perderà im-
mediatamente la qualità di Socio

ART. 2:
Tale articolo è stato modificato per rendere il nostro Statuto sempre adeguato alle continue modifiche della normativa in materia.

ART. 4
L’emendamento di questo articolo si è reso necessario dato l’evolversi negli ultimi decenni del nucleo familiare che si è allargato e modificato nella sua composizione. Occorreva quindi:
• tenere in degna considerazione quei nuclei familiari non fondati sul matrimonio (conviventi appartenenti allo stesso stato di famiglia, conviventi con figli in comune, coniugati che per motivi diversi non appartenevano allo
stesso stato di famiglia). Benché in ambito sociale il fenomeno della famiglia di fatto abbia assunto indubbia rilevanza, ad oggi, l’ordinamento giuridico italiano riconosce concretamente e tutela solamente la famiglia legitti-
ma, quella cioè fondata sul matrimonio contratto secondo le leggi civili. Un ente come il nostro, invece, deve conferire rilevanza anche a quei nuclei familiari che si contraddistinguono per il carattere di stabilità che nasce co-
me espressione della libera scelta del singolo individuo di non costituire un vincolo formale, ma di fondare il rapporto solo sul sentimento di affetto e di amore.
• Conferire pari rilevanza ai figli minorenni dei separati che, secondo il precedente Statuto si sarebbero trovati a perdere la qualifica di socio nel caso in cui fossero appartenuti alla Stato di famiglia del genitore socio familiare
anziché socio ordinario. Ricordiamo che al raggiungimento della maggiore età, il figlio, socio familiare, dovrà richiedere la qualifica di Socio ordinario.

ART. 5
In tale articolo si è introdotto il principio secondo il quale i soci che presentano domanda di iscrizione a socio del Club di un soggetto, si rendano garanti, non solo della buona condotta ma anche della onorabilità del sogget-
to presentato ma solo dopo l’ammissione a socio. Il concetto di “onorabilità” può apparire estremamente vago ma , in realtà è un termine comunemente usato e significa rispettare gli impegni presi con senso civico cioè con
un atteggiamento di fiducia negli altri orientato alla disponibilità a cooperare per il miglioramento della micro società in cui si vive. In estrema sintesi significa rispettare le regole di convivenza e civiltà.

ART. 6/ART. 7
La novità più importante prevista nell’art. 6 è certamente l’introduzione della possibilità per il Consiglio Direttivo di deliberare la sospensione dei benefici economici per quei soci che non partecipano, neanche a mezzo dele-
ga, a tre Assemblee ordinarie o straordinarie per almeno tre volte consecutive. Tale introduzione, il cui scopo potrebbe apparire di tipo esclusivamente punitivo, in realtà è finalizzata ad ottenere ben altro: riteniamo che parte-
cipare all’ assemblea comporterà una maggiore conoscenza della vita del Club e quindi un possibile maggiore interesse alle problematiche connesse. Speriamo in tal modo di riuscire ad avvicinare a questo mondo associati-
vo nuovi elementi dotati di capacità, interesse e nuovi stimoli, pronti ad occuparsi del Club in maniera attiva, anche con la candidatura alle cariche istituzionali
Vorrei inoltre chiarire quanto segue:
La mancata partecipazione alle assemblee per tre volte consecutive non determina per tale evenienza immediatamente ed automaticamente la sospensione dai benefici economici infatti occorre una delibera consiliare da ap-
provarsi con voto favorevole dei 2/3 dei suoi componenti e con voto segreto e previa audizione del socio il quale potrà ben giustificare la sua assenza (es. motivi di salute, anzianità del socio, impedimenti oggettivi). Il Consi-
glio Direttivo attualmente in carica e, sono certa, anche i futuri, sono dotati di buon senso e sapranno certamente valutare le difficoltà reali di chi è stato impossibilitato a partecipare alle Assemblee convocate.
La sospensione dei benefici economici sarà applicabile solo a coloro che risiedono all’interno della Provincia di Firenze e che non avranno partecipato per tre volte consecutive all’ assemblea ordinaria o straordinaria. Abbia-
mo ritenuto che chi risiede in luoghi più lontani sia oggettivamente più in difficoltà a partecipare alle assemblee.
La sospensivo dei benefici economici sarà applicabile, con le stesse garanzie sopra dette anche a chi non partecipa alle elezioni delle cariche sociali del club per due volte consecutive. Tale norma vale anche per chi risiede
fuori dalla Provincia di Firenze perché è agevolato dalla possibilità di votare per posta.
Ricordo inoltre che secondo il nuovo art. 7, il voto per posta sarà consentito solo a chi risiede fuori della Provincia di Firenze.

ART. 12:
La rettifica dell’art. 12 trova la sua ragione nel fatto che negli ultimi dieci anni le liste elettorali presentate alla Commissione Elettorale non erano altro che UNA SOLA e tra l’altro presentata dal Consiglio direttivo uscente che,
a causa della impossibilità di ricandidarsi in toto per limiti temporali di alcuni dei soggetti del Consiglio uscente, non era neanche formata da 11 elementi. La Commissione elettorale doveva quindi cooptare alcuni soci per ga-
rantire il quorum necessario per indire regolari elezioni, con il rischio che coloro che erano stati “costretti” a presentarsi, non espletassero poi il loro mandato con la necessaria serenità e passione. Ecco che quindi si è reso
necessario modificare tale articolo ed eliminare il limite temporale dei tre mandati consecutivi per potersi ricandidare a membro del Consiglio direttivo. Infatti da adesso sarà possibile ricandidarsi fino a che lo si ritiene op-
portuno. Sarà poi il corpo sociale a decidere se quel candidato dovrà essere eletto o meno, garantendo quindi l’imprescindibile democraticità del sistema elettorale. Tutto questo anche alla luce del fatto che proprio in questo
periodo incombe la questione Porto sulla quale hanno lavorato i consiglieri attuali e facenti parte dei consigli precedenti che possono dare, riguardo a questa questione un contributo fondamentale in quanto conoscitori della
problematica.

ART. 20/ART. 26
Tali modifiche sono state apportate per conferire maggiori garanzie di difesa al socio contro il quale è stato presentato ricorso presso il Collegio dei Probiviri (art. 20) e porre un limite temporale all’adempimento del socio ri-
guardo al pagamento della quota sociale, in mancata ottemperanza della quale si determinerà la perdita della qualifica di socio.
Ci auguriamo che tali modifiche siano prese di buon grado da parte di tutto il corpo sociale in quanto dettate dall’esigenza di ottenere una partecipazione maggiore alla vita del Club, specialmente da parte dei giovani, in mo-
do da creare in futuro una classe dirigente impegnata e motivata.

Campeggio Club Firenze e Toscana

*  *  *
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RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE
Un caloroso benvenuto a tutti

Voi intervenuti alla nostra Assem-
blea del 2010, momento associativo
di estrema importanza che rappre-
senta un imprescindibile occasione
di concertazione tra i Soci nella qua-
le viene anche rappresentata l’atti-
vità sociale svolta nel corso dell’an-
no appena concluso. L’Assemblea
dei Soci è inoltre finalizzata a pro-
porre e illustrare i programmi futuri
del Club. 

Prima di entrare nel cuore della
relazione mi preme rivolgere un do-
veroso ringraziamento a tutti i com-
ponenti del nostro Consiglio Diretti-
vo e del Collegio dei Probiviri che
hanno dedicato con grandissimo
fervore tanto tempo e tante energie
per la tutela del nostro Club.

Quest’esercizio ha visto l’inse-
diarsi delle nuove Cariche Sociali
ma anche la riconferma di molti dei
detentori delle Cariche del triennio
precedente, e ciò a dimostrazione
del fatto che il Corpo Sociale ha ap-
prezzato il lavoro svolto negli anni
precedenti ed ha voluto confermare
la fiducia agli uomini e alle donne
che hanno lavorato a titolo di volon-
tariato per il nostro Club.

Molti impegni, come promesso,
sono stati mantenuti: nel 2009 gli in-
vestimenti sono stati pari ad €

34.166,00. I lavori di ristrutturazione
nel campeggio di Cecina sono stati
molti nel triennio precedente, men-
tre nell’esercizio 2009 sono state
sufficienti spese di manutenzione
ordinaria in quanto le strutture erano
già state ampiamente riqualificate.

Alcuni degli interventi svolti sono
stati:
• Acquisto di nuove attrezzature

per la cucina e l’adeguamento
degli esercizi commerciali, allo
scopo di migliorare il servizio e
adeguarsi agli standard qualitati-
vi di una struttura di categoria
superiore;

• Climatizzazione della sala bar,
allo scopo di creare un’area re-
lax durante la stagione estiva e
rendere il locale fruibile durante
la stagione invernale, offrendo
uno spunto per il soggiorno di
piccoli gruppi organizzati;

• Ristrutturazione dei servizi mare
(nuovo impianto idraulico, ade-
guamento docce e rubinetterie);

• Nuova rete di adduzione idrica ai
bagni ingresso per sopperire alla
ridotta portata d’acqua;

• Lavori di adeguamento all’im-
pianto elettrico, in previsione
della sostituzione programmata
delle colonnine;

• Trattamento fitosanitario su siepi
e alberi, per ridurre l’incidenza
della cocciniglia e programma-
zione di interventi per il manteni-
mento in salute delle piante;

• Lavori di restyling e ordinaria
manutenzione al fine di rendere
la struttura sempre più acco-

gliente e funzionale, anche sotto
l’aspetto estetico (nuova pedana
bar lato fiume e lato mare, arre-
di, etc.).
Abbiamo inoltre continuato a

svolgere le opere di manutenzione
ordinaria pianificate negli anni pre-
cedenti al fine di prolungare l’effi-
cienza delle strutture risparmiando
quindi nella manutenzione straordi-
naria futura.

Nonostante i lavori svolti per il
miglioramento dei servizi, delle
strutture, della sicurezza dei nostri
parchi vacanze, il bilancio non ha
subito modificazioni di rilievo e si è
chiuso con un lieve avanzo proprio
perché la gestione delle risorse eco-
nomiche e finanziarie è stata im-
prontata alla oculatezza e modera-
zione. 

Pur mantenendo inalterati i ser-
vizi resi, abbiamo continuato a mo-
nitorare i costi del personale che ne-
gli ultimi due mandati si sono ridotti
del 20% nonostante vi sia stata l’as-
sunzione del Direttore presso il
campeggio Bocca di Cecina. Conti-
nueremo a monitorare tali costi. 

Anche quest’anno non possiamo
non tener conto del fatto che abbia-
mo operato in un contesto naziona-
le, sfavorevole nel quale sovrasta
una crisi economica grave e temibi-
le, ma nonostante ciò, le presenze
nel nostro Campeggio di Cecina so-
no aumentate quasi del 5%: un dato
contenuto ma significativo. Ciò di-
mostra che i servizi da noi offerti so-
no più che soddisfacenti. Per il 2010
vi è il rischio di un’ulteriore contra-
zione dei consumi delle famiglie ed
è stato quindi necessario modificare
l’offerta dei servizi prevedendo
sconti particolari nei periodi di bassa
stagione, sconti per comitive e pos-
sibilità di prenotazione anche per
chi risiede in Toscana, tutto ciò al fi-
ne di ampliare la domanda. 

Anche in questo esercizio si è
reso necessario apportare qualche
adeguamento al regolamento vigen-
te presso il nostro campeggio di Ce-
cina che mi auguro condividerete
perché contiene regole finalizzate
ad una convivenza ordinata e civile. 

Ma forse, lo sforzo più grande
fatto dal Consiglio Direttivo in tema
di normativa è stato quello di addi-
venire alla proposizione all’Assem-
blea dei Soci di alcune importanti
modifiche allo Statuto per renderlo
maggiormente adeguato ai cambia-
menti avvenuti nella società civile,
specialmente in ambito familiare e
comunque sempre mantenendo
inalterati i principi base su cui il no-
stro Club è improntato. 

Stiamo cercando di migliorare i
servizi dell’animazione e dell’intrat-
tenimento, con un programma vario
e mirato a soddisfare le esigenze
delle diverse fasce d’età, con una
particolare attenzione rivolta ai gio-
vani in previsione di una continuità

di fruizione della struttura che sta al-
la base della nostra sessantennale
storia associativa. 

Stiamo inoltre valutando offerte
da nuovi gestori dell’energia elettri-
ca al fine di ottenere un risparmio
energetico e stiamo valutando la
possibilità di convertire gli approvvi-
gionamenti a fonti di tipo alternativo
quali il fotovoltaico.

BILANCIO CONSUNTIVO
Le risorse finanziarie, come

sempre, sono state impegnate se-
condo il dettato “del buon padre di
famiglia” cercando di limitare le spe-
se secondo necessità. Abbiamo
chiuso l’esercizio 2009 con un utile
di € 15.241,59. Tengo a puntualiz-
zare i buoni risultati ottenuti dalla
politica finanziaria adottata anche
quest’anno da questo Consiglio Di-
rettivo. Lascio alla consueta analisi
del Tesoriere la disamina delle altre
singole voci di bilancio. 

BILANCIO PREVENTIVO 
Il nostro Club opera in un settore

altamente incerto, il turismo, e in
questo contesto la pianificazione
non è un’attività analitico decisiona-
le certamente facile, così abbiamo
cercato di prevedere investimenti te-
si al mantenimento delle strutture
esistenti e al miglioramento delle
stesse al fine di rendere migliori i
servizi offerti ai clienti. Proprio per-
ché le incertezze sugli esiti del 2010
sono molte, il Consiglio ha predispo-
sto un bilancio preventivo 2010 im-
prontato alla cautela e con l’inten-
zione di porre la massima attenzio-
ne alle spese e ai consumi.

TARIFFE
Nonostante gli investimenti effet-

tuati e quelli programmati per il
2010, le nostre tariffe non hanno su-
bito incrementi sostanziali, anzi, es-
si sono stati inferiori percentualmen-
te agli indici ISTAT allo scopo di ve-
nire incontro alle difficoltà che le fa-
miglie stanno affrontando in questi
anni a causa della grande crisi eco-
nomica ormai dirompente e anche
allo scopo di rimanere un struttura
campeggistica altamente concorren-
ziale. I nostri prezzi sono nettamen-
te più bassi di tutti gli altri campeggi
che si trovano sulla costa cui noi
siamo ubicati, offrendo, tra l’altro un
servizio molto importante e che nes-
suno ha: l’accesso immediato e
senza soluzione di continuità sulla
spiaggia.

BIVIGLIANO
Il 23/01/2009 l’Assemblea dei

Soci ha deliberato, di stipulare un
nuovo contratto con la società
BA.CI., mutandone la durata e indi-
cando quale controprestazione, a
carico della società BA.CI., la ristrut-
turazione dei locali bar e ristorante
al fine di adeguare tali strutture alle
nuove normative in materia di sicu-
rezza e ampliando le capacità di
prestazione dei servizi di ristorazio-
ne e svago. Tale nuovo contratto di

affitto di ramo di azienda è stato sot-
toscritto in data 10/11/2009.

Molto importante è stato il risul-
tato ottenuto presso il campeggio di
Bivigliano che, ha seguito dei molti
incontri con la pubblica amministra-
zione locale, ci ha permesso di ri-
presentare il 23/10/09 la richiesta di
sanatoria relativa ai lavori di ripiaz-
zolamento e viabilità interna al cam-
peggio e vedersi autorizzata in data
03/12/09 da parte del Comune di
Vaglia tale pratica. Tutto ciò conferi-
sce al nostro Club legittimità e sere-
nità ai rappresentanti legali e a tutti i
Soci.

CONCESSIONE PINETA
Sono lieta di informarvi che è

stata repertoriata la concessione di
patrimonio indisponibile dello Stato
con nr. 1558 del 03/07/09 e nota di-
rigenziale nr. 5692

CONTENZIOSO 
Non vi sono in corso contenziosi

di rilievo ed è ormai entrata a regi-
me il recupero dei crediti dei nostri
clienti inadempienti cui non viene
più permesso da qualche anno l’ac-
cesso presso le nostre strutture pri-
ma di avere onorato i propri debiti
nei confronti del Club.

PORTO
In data 16/09/09, congiuntamen-

te alla Circolo Nautico S.p.a. abbia-
mo presentato al Comune di Cecina
la richiesta di approvazione del Pia-
no Attuativo per la riqualificazione
delle aree di nostra proprietà e delle
aree che dovrebbero essere a noi
destinate nel caso in cui la vicenda
Porto dovesse definirsi oltre alla ri-
chiesta della riorganizzazione fun-
zionale della struttura e migliora-
mento qualitativo dell’intero cam-
peggio. Sarà nostra cura presentare
all’Assemblea Straordinaria ogni
proposta concreta che ci sarà for-
mulata dalla Circolo Nautico s.p.a. 

Concludo affermando che que-
sto Consiglio Direttivo ha operato in
piena coerenza con i programmi
presentati all’elettorato e, come
sempre, in totale coesione e traspa-
renza. Devo quindi ringraziare senti-
tamente tutti i Consiglieri, i Probiviri,
i Sindaci Revisori e non ultimi il per-
sonale dipendente, sempre disponi-
bile, professionale e motivato. Un
ringraziamento particolare anche a
tutti coloro che quest’anno hanno
fatto sì che si celebrasse il sessan-
tesimo dalla fondazione del nostro
Club. Non mancherò certo di ringra-
ziare il nostro caro Direttore del
giornale ufficiale del Club, Massimo
Bartoli, che con puntualità e serietà
riesce sempre a informare il Corpo
Sociale sui fatti rilevanti che hanno
ad oggetto il nostro Club. Mi auguro
che questo Consiglio Direttivo, in-
sieme alle altre Cariche Statutarie
possa continuare a gestire il nostro
Club così come fino ad oggi ha po-
tuto fare. 

Samantha Corsi
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Signori Soci,
i Sindaci, nell’espletamento del
mandato loro affidato, hanno
provveduto, come risulta dal li-
bro verbali del Collegio Sindaca-
le, ad eseguire tutti i controlli
previsti dalla vigente normativa.
Avendo vigilato sull’osservanza
della Legge, dello Statuto, sull’a-
deguatezza ed il funzionamento
dell’assetto organizzativo, i Sin-
daci possono garantire sulla re-
golare tenuta della contabilità e
sulla rispondenza delle scritture
contabili ai valori iscritti in Bilan-
cio.
I Sindaci hanno esaminato il Bi-
lancio che gli amministratori
hanno trasmesso a termini di
Legge.
Esso è composto dalla Situazio-
ne Patrimoniale, dal Conto Eco-
nomico e dalla Nota Integrativa.
Le risultanze del Bilancio si
compendiano nei seguenti valo-
ri:

STATO PATRIMONIALE 
A) Crediti Vs. Soci €. ======= 
B) Immobilizzazioni €. 956.458.= 
C) Attivo circolante €. 383.633.=
D) Ratei e Risconti €. 36.623.= 
TOTALE ATTIVO €. 1.376.714.=

PASSIVITÀ
A) Patrimonio Netto €. 675.606.=
B) Fondi per Rischi 

e Oneri €. 2.654.=
C) Trattamento fine

rapporto €. 117.642.= 
D) Debiti €. 513.685.=
E) Ratei e Risconti €. 67.128.=

Arrotondamento €. -1.=
TOTALE PASSIVO €. 1.376.714.= 

CONTO ECONOMICO 
Valore della 
Produzione + €. 1.057.828.= 
Costi della 
Produzione - €. 990.118.= 
Proventi ed oneri
finanziari - €. 32.213.= 
Proventi e oneri 
straord. + €. 9.667.=
Imposte sul Reddito 
d’eserc. - €. 29.923.=
Arrotondamento + €. 1.=
Utile d’esercizio + €. 15.242.=

Il Collegio Sindacale ha proce-
duto alla verifica del Bilancio ed
ha riscontrato la corrispondenza
con i dati contabili.
Con riguardo ai criteri di valuta-
zione seguiti nella redazione del

Bilancio, il Collegio evidenzia in
particolare che:
– la valutazione delle varie voci

è fatta secondo prudenza e
nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività;

– i costi e i ricavi sono imputati
secondo il principio di com-
petenza economico-tempora-
le;

– il costo di acquisto dei beni
materiali ed immateriali trova
rappresentazione contabile
fra le attività dello Stato Patri-
moniale, cui corrisponde, fra
le passività, il relativo fondo
di ammortamento; il proces-
so di ammortamento viene
effettuato secondo i coeffi-
cienti determinati dalla nor-
mativa fiscale in quanto rite-
nuti rappresentativi della resi-
dua stimata utilità dei beni;

– i crediti sono iscritti al valore
nominale corrispondente al
loro presunto valore di realiz-
zo;

– le partecipazioni sono iscritte
al costo di acquisizione;

– il fondo T.F.R. è costituito da-
gli accantonamenti determi-
nati sulla base delle vigenti
disposizioni contrattuali e di
Legge e rappresenta l’effetti-
va passività maturata nei
confronti del personale di-
pendente;

– il Fondo Rischi ed Oneri, a
suo tempo costituito per la
copertura di eventuali oneri
relativi a contestazioni con
terzi o soci ed eventuali costi,
spese e perdite non previste,
è stato utilizzato risultando
cessato il contenzioso pree-
sistente;

– i ratei e i risconti rappresen-
tano quote di costi e ricavi
che vengono imputate al Bi-
lancio secondo il criterio della
competenza economico-tem-
porale.

Altrettanto esauriente appare il
contenuto della Nota Integrativa. 
Il Collegio Sindacale, alla luce di
quanto sopra esposto, esprime
parere favorevole all’approvazio-
ne del Bilancio al 31.12.2009,
così come è stato presentato dal
Consiglio Direttivo.

Il Collegio Sindacale
Alessandro Gabbiani

Attilio Conti
Mario Noferini

RELAZIONE DEL
COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO
AL 31 DICEMBRE 2009

Campeggio Club Firenze e Toscana
PREVENTIVO 2010

COSTI Sede Bocca Poggio Totali
Cecina Uccellini 

Personale
Stipendi 61.200 193.000 254.200
Contributi  18.300 64.200  82.500
Tratt.fine Rapp.Lavoro 4.300 12.900 17.200
Altri costi  3.000 1.500  4.500

86.800 271.600  358.400

Organi Sociali      
Assemblea  1.100   1.100
Ind.Coll.Sindacale  500   500
Organi Sociali  2.600   2.600
Il Campeggio Toscano  6.500   6.500

10.700   10.700 

Costi Istituzionali      
Rappresentanza  1.400  1.400
Beneficenza  1.600   1.600
Organizz.Ricreative  2.000   2.000

5.000  5.000

Costi Diversi     
Condominio Sede  2.500   2.500
Enel,acqua gasolio  900 118.200  119.100
Carburanti   1.300  1.300
Sp.telefoni app.fissi+mobili  2.400 4.500 6.900
Cancelleria e stampati  1.500 2.500  4.000
Spese di funzionamento   5.200  5.200
Pulizia a contratto  1.800 8.000  9.800
Fitti passivi   38.600  38.600
Assicurazioni  8.500 29.000 5.300 42.800
Imposte, tasse e bolli  700 700 300 1.700
Serv.Raccolta Rifiuti  500 75.100  75.600
Abbonam/Quote associat  100 600  700
Legali,consulenze,profession  5.000 17.000 2.000 24.000
Progettazioni   2.000  2.000
Amministrazione personale  2.500 3.500  6.000
Spese viaggi  3.500 6.000 300 9.800
Spese varie + Rimb.danni  1.000 4.500 200 5.700
Organizz.Attività Ricreative   12.000 550 12.550
Ammortamenti  200 83.500 17.000 100.700
Amm.ti Attrezz.inf.1mil.  200 1.500 1.700
Contr.Assist/Manutenz  600 6.000 6.600
Manutenzione  500 45.000 45.500
Rip.ne/manut. automezzi   2.000 2.000
Rip.ne/manut. macchinari   2.000 2.000
Rip.ne/manut macch.elettr   2.000 2.000
Portierato/Sorveglianza   16.000 16.000
Pubblicità  200 4.000 4.200
Piante-potatura/scuotitura   1.000 1.000
Spese postali  3.800 600 4.400
Sp.Aggiornam.Programma   500  500
Disinfestazioni   2.500  2.500
Servizio Spiaggia   35.500  35.500
Interessi passivi bancari    22.100  22.100
Costi+interes ind/sopravv p  1.500 7.000  8.500
Commissioni bancarie  4.500 5.000  9.500
ICI  1.100 11.500 4.700 17.300
IRES + IRAP 40.000   40.000
Canoni Leasing  1.300 6.100  7.400
Totale costi diver.  84.800 582.500 30.350 697.650 

Totale Costi 187.300 854.100 30.350 1.071.750 
Utile d’esercizio     1.150 
Totale      1.072.900 

RICAVI Sede Bocca Poggio Totali
Cecina Uccellini 

Quote Sociali  36.500 36.500
Tasse iscrizione  600   600
Interessi proventi div./INA 300   300
Il Campeggio Toscano  400   400

Campeggi
Alta Stagione   403.900  403.900
Bassa Stagione   193.100  193.100
Pagamento mensile    293.000  293.000
Proventi da spacci 30.000  30.000
Varie estivo 34.300  34.300
Invernale 78.300  78.300
Corrispettivo affitto  2.500 2.500

Totale Ricavi  37.800 1.032.600 2.500 1.072.900
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AVVISO
Anche per l’anno 2010, i figli minorenni dei Soci
Ordinari separati o divorziati, che non appar-
tengono allo stesso nucleo familiare del genito-
re Socio Ordinario, saranno soggetti alle tariffe
Soci e potranno essere inseriti nel forfait. Il ge-
nitore dovrà presentare dichiarazione di stato di
separazione o di divorzio.

Scadenze 2010

AVVISO DEPOSITO CARAVAN
Si comunica che un trasferimento della caravan tra-
mite trattore (in andata e in ritorno) dal deposito alla
piazzola non è a titolo oneroso ma compreso nella ta-
riffa di deposito. 
Si ricorda che il pagamento del deposito caravan de-
ve essere effettuato in un’unica soluzione, fino al 31
marzo dell’anno successivo, al momento in cui la ca-
ravan viene trasferita in deposito.

AVVISO AI CAMPEGGIATORI
Si informa che l’azienda telefonica ha prov-
veduto a rimuovere le cabine telefoniche al-
l’interno del campeggio Bocca di Cecina.

CUCINOTTI
Nelle piazzole si possono collocare anche cuci-
notti in tela o in legno di colore naturale o altra
struttura omologata CE, dotati di ruote, non an-
corati a terra, di misura non superiore a m 2 (l)
x 2 (l) x 2,50 da terra (h) massimo 4 mq e cosi
come per le altre strutture non collegati a terra
con scarichi di qualsiasi tipo.

AVVISO IMPORTANTE AI SOCI
Si informano tutti i Soci che nell’Assemblea
del 29/04/2010 i signori Carlo Bianchi, Ga-
briella Pecchioli, Brunetto Staccioli, Viviana
Farulli Staccioli, Renzo Ferroni, Pasqua
Ferroni, hanno proposto all’Assemblea la
possibilità di confermare la piazzola preno-
tata nel prossimo sorteggio che si terrà nel
2011, per i successivi 3 anni. La conferma
avverrebbe alla fine della stagione per un
anno e poi negli anni successivi, annual-
mente fino ad un massimo di tre volte. Chi
non opterà per la conferma, l’anno succes-
sivo, avrà la possibilità di partecipare al sor-
teggio delle piazzole rimaste libere e non ri-
confermate. Nell’anno 2014 tutti i soci torne-
ranno al sorteggio delle piazzole. Dopo la
messa in votazione di tale proposta, l’As-
semblea dei soci si è espressa favorevol-
mente ed ha approvato con voto di maggio-
ranza. È stato comunque dato mandato al
Consiglio Direttivo di verificare la compatibi-
lità di tale delibera con la normativa vigente
e studiare il sistema per attuare tale delibe-
ra. Sarete quindi informati in futuro riguardo
alle modalità di esecuzione di tale delibera
che saranno indicate a mezzo regolamento.

COMUNICAZIONI A SOCI E CAMPEGGIATORI
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PRENOTAZIONE PIAZZOLA 2010
Per l’anno 2010 presso il campeggio Bocca di Cecina
è possibile prenotare la piazzola nei periodi: 
� 1 aprile - 12 giugno 2010
� 1 settembre - 31 ottobre 2010

DISPOSIZIONI

La prenotazione ha validità fino alle ore 24.00 del
giorno previsto di arrivo ed è subordinata al paga-
mento di una caparra confirmatoria così definita: 
– € 30,00 per un periodo non superiore a 7 giorni;
– 30% del periodo prenotato oltre i 7 giorni;
prenotazione minima piazzola + 2 persone, dura-
ta minima del soggiorno 3 giorni, da effettuare
mediante bollettino di c/c 14334502, intestato a
CAMPEGGIO CLUB FIRENZE E TOSCANA viale
Guidoni 143, 50127, Firenze, che dovrà essere docu-
mentato mediante invio della relativa ricevuta al fax
n. 0586-621326 o all’e-mail bocca.cecina@tin.it

In assenza della stessa, la prenotazione non avrà
validità.

La caparra sarà detratta dal conto finale.

In caso di mancata presenza, a qualsiasi titolo purché
non dipendente dal Campeggio Club Firenze e To-
scana, non verrà restituita ma incassata a titolo di pe-
nale con emissione della relativa ricevuta fiscale.

Risparmio Idrico
Carissimi,
a fronte di un considerevole e penalizzante consumo idrico regi-
stratosi nel corso della precedente stagione turistica, si invitano i
Signori Campeggiatori a un responsabile utilizzo dell’acqua duran-
te il periodo di soggiorno.
Opportuni cartelli, posizionati in prossimità dei servizi e dei lavel-
li, ricordano la necessità del risparmio e indicano semplici accorgi-
menti utili ad evitarne lo spreco (non lasciar scorrere l’acqua dai
rubinetti quando non necessario, chiudere bene i rubinetti dopo
l’uso, non indugiare nelle operazioni di lavaggio auto, etc.) ma la
soluzione più efficace risulta naturalmente l’attenzione che ciascu-
no di voi presterà a questa comune necessità che si risolve pratica-
mente in un tangibile beneficio sia ecologico che economico per
tutta la comunità.
Nel ringraziarvi per l’attenzione e la collaborazione che saprete di-
mostrare,  vi aspetto presto per trascorrere insieme un’altra  piace-
vole e rilassante stagione al Bocca di Cecina.

Il Direttore

COMUNICAZIONI A SOCI E CAMPEGGIATORI
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STAGIONE ESTIVA 2010 BOCCA DI CECINA

PROGRAMMA SERATE
ANIMAZIONE 2010

GIUGNO
SABATO  19 Presentazione Team Animazione, 

Programma Stagione 2010, 
Palio delle Contrade 2010

SABATO  26 Intrattenimento + Karaoke - “Rocky”

LUGLIO
SABATO 03 CENA di INIZIO STAGIONE - 

Intrattenimento “Max Meliani” 
SABATO 10 After Hour - Aperitivo sul mare…
SABATO 17 Intrattenimento musicale con il duo

“Mille e una nota” 
SABATO 24 Parata di Apertura delle Contrade - 

Intrattenimento
SABATO 31 Intrattenimento + Karaoke  con 

“Marcello Bianchi” 

AGOSTO
MERCOLEDI 04 Intrattenimento musicale con 

“Mario J. Fox”  
SABATO 07  CENA E SERATA COUNTRY con il 

gruppo “Living Country”
DOMENICA 08 Baby dance – Balli di gruppo            
MERCOLEDI 11 Intrattenimento musicale + Karaoke
VENERDI 13 Serata Peter Pan (per bambini)        
SABATO 14 SERATA “I PIRATI” - Festa - 

aperitivo - musica
DOMENICA 15 Parata di Chiusura delle Contrade -

Premiazioni 
LUNEDI 16 Balli di gruppo - Ballo classico
VENERDI 20 Intrattenimento musicale
SABATO 21 CENA di FINE STAGIONE - 

Intrattenimento “Gabriel De Luca”

Gli spettacoli avranno inizio alle ore 21,30.

Ogni sera Animazione in piattaforma dalle ore 21,00
(Baby-dance, Balli di gruppo, Musica d’intrattenimento, etc.)

Il programma potrà subire delle variazioni.

PROGRAMMA GIORNALIERO
ANIMAZIONE 2010

MATTINO
� ore  09,00  -  10,00    (MER – VEN)

Risveglio muscolare in piattafora
(Ginnastica dolce per tutti)   

� ore  09,00  -  10,00    (MAR - GIO – SAB)
Fitness in piattaforma
(step, ginnastica ritmica, etc)  

� ore  09,00  -  12,00   (escluso LUNEDÌ)
Animazione Bimbi 
(piattaforma, casina verde, area giochi, etc.)

POMERIGGIO
� ore  16,00  -  17,00  (tutti i giorni)

Mini-Club (piattaforma, area giochi, casina verde, etc.)
� ore  17,00  -  18,30  (tutti i giorni)

Tornei - Gare – Giochi (campo calcio, area vela, 
piattaforma, campo tennis, beach volley, campo bocce)

SERA
� ore  21,00  -  21,45  (tutti i giorni)

Baby Dance in piattaforma
� ore  21,45  -  23,00  (tutti i giorni)

Balli di gruppo o Intrattenimenti Musicali
in piattaforma

N.B. Gli orari potranno subire variazioni in funzione di specifiche
esigenze.

FESTA D’APERTURA
SABATO 3 LUGLIO 

SI SVOLGERÀ LA FESTA DI
APERTURA DELLA STAGIONE ESTIVA DEL

CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA

Carissimi,
l’inizio della stagione turistica è ormai alle porte e come ogni anno mi è gradito

anticiparvi alcune delle notizie inerenti il ricco programma di animazione ed intratteni-
mento che abbiamo preparato per rendere ancora più piacevole il vostro soggiorno al
Bocca di Cecina…

Forti della grande partecipazione della passata edizione ritorna quest’anno il

“Palio delle Contrade”
il simpatico torneo che vede Aquile, Leoni, Draghi e Delfini “darsi battaglia” nelle

più diverse discipline – sportive e non – e il Campeggio colorarsi di bandiere e festoni
verdi, rossi, azzurri e gialli in una kermesse che vuole ormai diventare tradizione!

Tornei sportivi, gare di abilità, parate coloratissime, giochi di ogni tipo verranno
proposti per dare modo ad ogni Contrada di dimostrare il proprio valore e la propria
creatività e strappare il titolo ai Delfini, vincitori della scorsa stagione!!

Momento clou saranno le due parate – di apertura e di chiusura – dove fantasia,
ingegno e creatività saranno valutate e premiate con un “bonus” di punteggio che po-
trà fare la differenza…. preparate pertanto già da adesso tutti quei materiali e quelle
“armi segrete” che possano assicurare il successo alla vostra Contrada….e vinca co-
me sempre il migliore!!!

Ricco il programma di intrattenimento musicale con l’immancabile baby-dance del
dopo cena, i balli di gruppo, i balli classici, il karaoke. Molti nuovi artisti si alterneranno
nell’intrattenimento serale al fine di soddisfare le esigenze di tutte le età.

E poi aperitivi sulla spiaggia, lo scatenato pomeriggio musicale di Ferragosto, la
serata Peter Pan per i più piccoli e…. il resto lo scoprirete una volta qui!!

In ultimo, ma tra le più importanti, ritorna il successo della

che ancora una volta ci proietterà nelle atmosfere suggestive del vecchio west,
una serata all’insegna del buon cibo e del divertimento, con musica da vivo e balli
country… ma di più non voglio dirvi!!

Una sola, importante raccomandazione: Per rendere più vera l’atmosfera della fe-
sta tutti indosseremo abiti in tema, cappelli da cowboy, stivali, jeans, vecchi gilet, ca-
micie in stile e tutto quello che pensiate possa servire per ricreare la giusta atmosfe-
ra….portatevi quindi dietro tutto l’occorrente per vivere appieno questa fantastica se-
rata!!

Questa solo un’anteprima del programma di animazione che abbiamo in questi
giorni finito di mettere a punto. 

Al vostro arrivo troverete in Reception e nelle bacheche del Campeggio il pro-
gramma giornaliero in dettaglio e le date più importanti della stagione.

Infine, come ogni anno la vostra collaborazione sarà più che gradita nell’organiz-
zazione di giochi e attività, chi avesse piacere a far parte dello “staff” si metta senz’al-
tro in comunicazione con me.

Bene, per il momento è tutto, non mi resta che salutarvi e aspettare il vostro arrivo
per vivere insieme un’altra piacevole estate di divertimento e di relax in riva al mare..

Un caro saluto a tutti
Il Direttore
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Detto, presumo, toscano che
illustra mirabilmente ciò che è sta-
to realizzato in questo anno nella
nostra struttura Biviglianese.

Perché Vi domanderete, ma
presumo che la maggior parte di
Voi lettori lo sappiate, tale citazio-
ne!

Perché sono anni e anni che
questo nostro Campeggio si pre-
gia della bellezza del paesaggio,
della frescura che ci dona nelle
torride giornate estive, primavera
esclusa quest’anno perché non
c’è stata, della tranquillità del suo
silenzio, della familiarità dei suoi
frequentatori, ma purtroppo neo
nel problema, carente di struttura
aggregante e ricettiva, quale può
essere un locale attrezzato, bar,

TANTO TONÒ CHE PIOVVE
cucina, servizi più terrazza, con
un aspetto dignitoso onde non far
sentire i clienti ospiti di una barac-
copoli.

Ciò è avvenuto, in quest’anno
2010 ciò che avevamo sognato,
progettato, discusso in tante tante
riunioni, per merito di una Gestio-
ne Giovane con uno sguardo rivol-
to al futuro, ha saputo, creare una
struttura consona all’ambiente,
non invasiva che mi rimanda col
pensiero ad alcuni rifugi montani
che sono tutt’uno con la natura.

In conclusione, a parer mio sia
utile cambiare il Campeggio Pog-
gio degli Uccellini da Origine Con-
trollata a Marchio D.O.C. 

Alfredo Ceccarelli 

La risposta del Presidente del
CCFT:

Certamente un ottimo risultato
raggiunto grazie alla giovane ge-
stione della Società BA.Ci di Mar-
co e Riccardo ma, per onor di cro-
naca devo puntualizzare che que-
sta struttura è anche il frutto di un
importante svolta che il Consiglio
Direttivo ha voluto dare. Ricordo
che essa, fino a qualche anno fa
presentava una perdita di circa €

100.000 l’anno e quindi non erano
possibili interventi di alcun tipo.
Grazie ad uno studio finalizzato al
risanamento dei conti relativi a
questa struttura siamo arrivati alla
stipula di un contratto di affitto di
ramo di azienda con gli ex dipen-
denti del Campeggio di Bivigliano
ed abbiamo potuto chieder quale
controprestazione ad un canone
di affitto molto esiguo, il rifacimen-
to di parte della struttura. Quindi
vorrei ringraziare certamente Mar-

co e Riccardo ma anche i Consi-
glieri che hanno creduto con co-
raggio a questo progetto e alla
possibilità di valorizzare una bel-
lissima struttura ricettizia quale è
quella di Bivigliano non esimendo-
si mai dalle responsabilità che an-
cora sono a carico del Consiglio
Direttivo e partecipando alle spe-
se che il contratto di affitto di ramo
di azienda prevede. Del resto ri-
cordo che fino a qualche Consiglio
precedente si parlava di “liberarsi”
di questo campeggio mentre la di-
rigenza attuale ha voluto con ca-
parbietà portare avanti un proget-
to di riqualificazione proprio a fa-
vore dei nostri soci e dei clienti af-
fezionati del Campeggio Poggio
degli Uccellini. Diciamo quindi
che, come sempre, l’unione fa la
forza!

Un saluto a tutti
Samantha Corsi

La stesura e l’andata in stampa
del numero del “Campeggio Tosca-
no precedente a questo, anticipava
di qualche giorno la scomparsa di
Franco Ballerini.

Franco Ballerini è stato un gran-
de campione di ciclismo come noi
tutti sappiamo. Nato a Firenze nel
1964, è stato professionista dal
1986 al 2001, anno nel quale ha
preso il timone della nazionale az-
zurra vincendo con questa quattro
titoli mondiali, un titolo olimpico ad
Atene nel 2004, oltre ad una serie di
piazzamenti di prestigio.

Grande corridore di “classiche”,
Franco Ballerini era però innamora-
to della “Parigi-Roubaix” alla quale
partecipò per la prima volta nel
1989 riuscendo a vincerla per ben
due volte, nel 1995 e nel 1998. Il
suo amore per questa grande corsa
gli è valsa la cittadinanza onoraria
della città di Roubaix.

La sua allergia al polline è stata
da impedimento per un impegno a

DI LA DALLA SIEPE  Ricordo di Franco Ballerini

fondo nelle grandi corse a tappe e
nella sua carriera ci sono tre parte-
cipazioni al giro d’Italia con una vit-
toria di tappa.

Ma forse pochi, sanno che Fran-
co Ballerini è stato un campeggiato-
re di Bocca di Cecina. 

Erano gli anni settanta e sem-
pre, e con grande piacere, ogni vol-
ta che lo vedevo correre e ultima-
mente intervistato o consultato per
qualche parere tecnico o umano,
sempre, dicevo, mi veniva da pen-
sare ad una mattina di quegli anni
quando tutto eccitato mi portò nella
sua piazzola, una piazzola proprio
di fronte al “pallaio”, per farmi vede-
re la bicicletta da corsa nuova che il
babbo gli aveva comprato. Bellissi-
ma, Blu, e appoggiata alla siepe.

All’epoca non capivo l’importan-
za di quella bicicletta e neppure in-
travedevo le grandi distanze che
con quella, e con altre poi, quel ra-
gazzino morettino e ben messo
avrebbe percorso in tutto il mondo.

Eppure, Franco Ballerini non ha per-
so la vita scendendo giù lungo una
discesa a ottanta a l’ora. Né scivo-
lando sugli infiniti tratti di pavè della
sua corsa preferita, nelle giornate di
pioggia o di ghiaccio, quando la più
piccola esitazione poteva essere
davvero pericolosa. Tantomeno ha
perso la vita Franco Ballerini corren-
do le stesse gare senza casco di
protezione quando questo non era
ancora obbligatorio, oppure coinvol-
to in una di quelle spaventose cadu-
te generali che  qualche volta acca-
dono durante le volate.

Franco Ballerini ha perso la sua
vita munito di casco integrale e tuta
e perfettamente legato al suo sedile
anatomico con delle speciali cinture
di sicurezza mentre correva non con
le proprie gambe, ma con un motore
meccanico che sviluppa circa tre-
cento cavalli di potenza, montato e
protetto su una carrozzeria che in
modo opportuno era stata appesan-
tita e rafforzata con il rollbar. 

Un grande campione sa bene
che nel suo destino c’è inevitabil-
mente il momento dell’abbandono. Il
momento nel quale non torneranno
più le scariche di adrenalina che si
hanno soltanto quando si gareggia
ad alti livelli. Per questo amava cor-
rere in macchina probabilmente e
del resto, molti lo fanno. Oltretutto
ne aveva molta più possibilità di altri
conosciuto com’era. Un piccolo
grande e innocuo privilegio quello
dei grandi, quello di poter rimanere
bambini, qualche volta.     

Franco Ballerini ha perso la sua
vita a quarantacinque anni, dopo
avere percorso centinaia di migliaia
di chilometri in bici e adesso divo-
randoli velocissimo sopra quattro
ruote, proprio come il destino sem-
bra aver divorato la sua breve esi-
stenza e mi piace pensare, che al-
meno  una parte di quei chilometri
siano stati fatti anche con quella
bellissima bicicletta di là dalla siepe.

Massimo Bartoli

INAUGURAZIONE
Domenica 20 giugno 2010 alle ore 16:00 

al campeggio Poggio degli Uccellini 
si terrà l’inaugurazione del bar spaccio. 

Tutti i Soci sono invitati a partecipare
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I familiari danno il triste annuncio
del decesso del socio
Persichino Raffaele

Johnatha e Erica Martini
e i nonni annunciano

che il 1 febbraio 2010 è nata
Jennifer

Con profonda tristezza
annunciamo la scomparsa

della socia Massaini Cespi Marisa

La famiglia Ciardini annuncia la
scomparsa di Stefano avvenuta il

7 maggio 2010

Con profonda tristezza annunciamo
la scomparsa della socia
Marchi Piccini Roberta

Con profonda tristezza si informa
che è venuta a mancare la signora

Secci Marina

Con profonda tristezza annunciamo
la scomparsa del socio

Belgrado Mario

Con profonda tristezza annunciamo
il decesso del socio
Nardoni Marcello


